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LA GUERRA E L'EUROPA | 


ono 


Affermasi da tutte le parti che 
nessuna proposta di mediazione è 
stata falta finora e che le potenze 
attendono che una domanda venga 
loro diretta da uno dei belligeranti. 
Se i gabinetti hanno realmente ri- 
soluto di non interporsi altrochè in 
tal caso, è da temersi che il sangue 
possa scorrere ancora per lungo tem- | 
po. Per quanto incontestabili sia no | 
isuccessi riportati dai turchi in Ser- 
bia, le autorità più competenti ri- 
conoscono che i Serbi potranno an- 
cora difendersi per settimane e mesi; 
è anche probabile che sperino che | 
il prolungamento della guerra possa 
cambiare lo stato delle cose a loro 
vantaggio e che coll’ aiuto della cat- 
tiva stagione possano riuscire a e- 
spellere 1’ invasione dal loro terri- 
torio e a riprender |’ offensiva con 
maggior fortuna della prima volta. 
Dunque è dubbio che i serbi doman- 
dino la pace. Ma neppure i turchi 
la domanderanno nelle attuali con- 
dizioni. All’ Europa non resterebbe 
adunque che incrociarsi le braccia 
e lasciare che le cose vadano pel 
loro corso. Ma il Nord non può 
credere che tale sia l° intenzione de- 
finitiva dei governi dell’ Europa. 

Parlando 1° organo officioso più 
specialmente delle intenzioni del go- 
verno e della nazione russa, egli 


APPENDICE 


In Isvizzera 


—rrbiieci 


(Gita N° 2) 


Nell’ altr’ Appendice in cui, o lettore, 
Le parlai della Svizzera, Le dissi che l’El- 
vezia — come l' Italia — è per eccellenza 
la terra del poeta, del pittore e dell’inna- 
morato ed oggi lo ripeto. L'altra volta 
non mi venne meno la di Lei gentile com- 
pagoia e ciò mi è di sprone a tentare una 
seconda gita e spero anche questa  fiata 
potrò contare fra i seguaci l’ egregio prof. 
Ruffoni. Nè con questo mi si chiami vano: 
sfido io, la è pure una cosa naturale che 
viaggiando si cerchi di avere una com- | 
pagoia intelligente ed amabile. 

Dunque, signori e signore... — sopra- 


| Le questue si moltiplicano per le 


tatto sigoore — animo, in viaggio, la so- | 


ita modesta campanella della fantasia sta‘ 


dice che il sentimento nazionale si | 
pronunzia certamente ogni giorno 
più in Russia a favore degli slavi. | 


vittime della guerra nella penisola 


| balcanica; a Mosca e a Pietroburgo 
| si raccolgono somme considerevoli 


a tale oggetto; gli impiegati dei mi- | 
nisteri e case di commercio, come | 
scrivemmo altra volta, rilasciano una 
parte del loro stipendio; un gran 
numero di ufficiali lasciano il ser- 
vizio per arruolarsi come volontari | 
in Serbia. Il governo serbo è riso- 
luto a non lasciarsi trascinare da | 


| questo movimento il cui carattere è 
del resto più umanitario che politico; 


ma ha bisogno, per mantenersi nella 
linea di condotta che si è tracciata, 
della sua inalterabile devozione agli 
interessi della pace europea e del- 
1° accordo delle potenze. 


Nostra Corrispondenza 


—ereniiccie — 


Cento 15 Agosto 1876 


(A. F. 6.) Non s0, egregio direttore, | 


quale concetto vi sarete fatto di me dopo 
la promessa di tenervi informato di quan- 
do io quando delle cose del mio paese, e 
stante l’ intervallo lasciato trascorrere fra 
la prima e questa Corrispondenza. Un tan- 
tino di pigrizia nello scrivere, qualche 
settimana passata sulle rive del Senio e 
dell’ Adriatico furono le cause della mia 
negligenza. Accoglietele come attenuanti 
della mia colpa, e striogetemi la mano in 


per suonare, il treno pella Svizzera è pron- 
to, partiamo e.... caldo a chi resta. 
tar) 

1 fossili che declamano contro le strade 
ferrate, conlro queste benedette macchine 
a vapore che rubano alla vista del viag- 
giatore i più ridenti paesaggi, le più a- 
mene posizioni, ci sono ancora. La civiltà 
non è riuscita pur anco a far tacere i 
medaglioni (come li chiama Yorick) che 
più o meno alla chetichelia brontolano 
contro le locomotive e forse ce ne vorrà 
per riuscirci. Il « fischio del progresso > 
— mi si condoni l'espressione — si fa 
già sentire da più aoni nella Svizzera fran- 


| ese e tedesca e da qualche mese in una 


metà del Canton Ticino: da Chiasso alla 
gentile città del Ceresio e ben presto man- 
derà il suo primo saluto al San Gottardo. 
Ci guadagneranno le industrie, il commer- 
cio, le arl, ma ci perderà certamente la 
Natura. Addio, o cime di monti, eterna- 
mente vestite di bianco ; addio, o immen- 
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er linea. 


segno di amichevole perdono. Ora veniamo | 


al movente di questa mia. 

Dopo l’ esito a voi già noto delle ultime 
elezioni amministrative, la maggioranza 
del paese trovasi serena e tranquilla. Se- 
rena per la splendida vittoria ottenuta ; 
tranquilla bel sapere affidati le redini del- 
l'Azienda Comunale a mani oneste, capaci, 
operose, indipendenti. Dopo le dimissioni, 
che finalmente furono accolte, del Sindaco 
Commendatore Mapgilli, furono interpellati 


| alcuni distinti cittadini, affiochè uno di essi 
| accetlasse di succedere nel seggio da molti 


mesi vacaote. Ci ha voluto un pò di fatica, 
per la semplice ragione che |’ ambizione 
non è il forte del partito che attualmente 
è al potere nella mia città, ma finalmente 
posso assicurarvi che la scielta è fatta, Ora 
taccio il nome, riserbandomi di farvelo 
conoscere, come potrò, in coro co’ miei 


| concittadini, gridare: hRabemus pontifi- 


cem! il che soltanto dipende dalla firma 
del Decreto Reale. Essendo in argomento, 
piacemi ancora di chiarire un grosso e- 
quivoco a proposito delle lolte amministra- 


| tive che da varii anni si succedono in 


Cento. Qui da noi non è il repubblicano 
che contenda il voto al consorte, uoo il 
clericale che faccia la guerra al progres- 
sîsta; nulla di tutto questo : posso inoltre 
affermare che molte gradazioni della tinta 
politica si trovano nella nostra aula consi- 
gliare, e ciò deve apparirmì naturalissimo 
dal momento che sono convinto intima- 
meote che in fatto di cose amministrative 
l’onesto repubblicano, il conservatore pos- 
sano stringere la mano a coloro che po- 
liticamente sono agli antipodi, senza che 
ai medesimi debbansi lanciare accase di 
oscillante fede politica, ed affibbiare i nomi 
di Giogillini, e di Rabagas. 

Ciò che divide i Centesi in due partiti, 
e così fieramente — lun contro l’altro 


se e pittoresche foreste, che proiettate la 
vostr' ombra sulle roccie di granito; ad- 
dio, o ridenti villaggi colle vostre chau- 
miéres dai colori arditi; addio, o eleganti 
chalets che così belli vi fece uo lungo 
lavoro ed un paziente risparmio; addio, 
© spumeggianti cascate; addio, o profu- 
mati giardini che la brezzolina del lago 
vicino accarezza ; addio...... il famo della 
locomotiva vi copre, il fischio della mac- 
china a vapore rompe brutalmente le soavi 
Non 
lo nego, in simili casi mi dichiaro meda- 
glione e chi è senza poesia mi scagli la 
prima pietra. Convengo che chi vorrà gu- 
stare ad una ad una le delizie dei pano- 
rama della Svizzera potrà viaggiare in 
vetlura 0 a piedi.... ma questi volenterosi 
saranno pochi, ma il commercio ci avrà 


messo il suo prosaico zampino, ma già mi | 


par di sentire la frase « Tanto in ferrovia 
si vede lo stesso! » Bel modo di vedere 
affemia: proprio come al dì d'oggi certi 
signori veggono la donna con cui debbono 


———————s 


Ì 


— 


armato — dipende dai sistemi ammioi- 
strativi, l'uno diametralmente opposto al- 
l'altro, e da altre ragioni che oggi non 
ripeto, desiderando non rinvangare cose 
delle altre volte. — Devo poi convenire 
essere una fatalità che il mio paese sia 
così diviso. Cento è una vaga cittadina a 
cui nulla mancherebbe per sostenere de- 
gnamente il confronto con altre città di 
maggiore popolazione, ma il Genio della 
discordia da molto temp» vi tiene sépra 
librate le cupe sue ali, e pare quasi che 
geloso delle risorse che ne verrebbero alla 
città, non voglia liberarla da sua perniciosa 
presenza, ed anzi contenda sempre mai che 
vi regai in sua vece quella mistica figura 
di donna, bianco=vestita, e portante il verde 
ramoscello d’ ulivo ; in una parola la Con- 
cordia, la Pace. 

Disse taluno che il tempo è un gran 
medico; lasciamo dunque a lai il magna- 
nimo compito di risanare e per sempre 
il mio paese natio da quella piaga morale, 
che appellasi dualismo. In tale dolce spe- 
ranza vengo a cose più liele. Verso la fine 


| del mese corrente avremo il solito spetta- 


colo d'Opera ‘al nostro maggior Teatro in 
occasione della Fiera di Settembre. Quan- 
tunque la Municipale Rappresentanza. per 
ragioni di giusta economia non abbia po- 
tuto stanziare alcun fondo per il diverti- 
mento teatrale, pure non ne saremo privi 
dietro l'iniziativa della Direzione del Tea- 
tro, e stante che molti cittadini corrispo- 
sero alle proposte della Direzione . stessa 
col sottoscrivere Azioni di Lire trenta per 
I’ importare della spesa occorrente a farci 
gustare un discreto spettacolo. Avremo 
dunque / due Foscari; e la scielta degli 
Artisti di Canto venne affidata al nostro 
bravo Didimo Vedrani, il quale si rivolse 
all’ Agente Teatrale dott. Lamperti di Mi- 
lano. Maestro Concertatore è l’ egregio prof. 


——————————————&< — 


unirsi per tutta la vita : la conoscono così 
bene che dopo la presentazione ignorano 
se abbia i capelli neri o biondi. 

Basta è meglio faccia silenzio poichè 
già odo più d'uno gridarmi « Fhi, signo- 
rino, siamo in pieno secolo XIX e certe 
declamazioni arcadiche danno ai nervì co- 
me le diligenze! » Rispetto i nervi e tiro 
avanti. 

Dar 

Eotrando nel Canton Ticino dalla Lom: 
bardia, la prima città che ferma )’atten- 
zione del touriste è Lugano. Permetta il 
lettore ne dica qualche cosa chè in quel 
caro paese passai quattro anni della mia 
prima gioventù e quantunque li abbia 
scorsi fra le quattro mura di un collegio 
pure occuperanno sempre uno dei primi 
posti fra le dolci memorie del cuore e 
della mente. Lugano, mollemente baciato 
dalle limpide e tranquille onde del Cere- 
sio, ha le bellezze del suolo italiano ed il 
pittoresco della terra svizzera. ll sole d’I- 


26, » 


FERRARE: 


UVA 


Grisoni di Bologna, il quale aspira al po- 
sto, ora vacante, per la morte dell’ esimi: 
Maestro di Cappella, Saverio Atti. La Di- 
rezione dell'Orchestra, come sempre, sarà 
affidata all’ Illustre prof. Leone Sarti. Di 
questa triade può dirsi con tutta ragione: 
tanto nomini nullum par elogium! Mi 
si conceda adunque presagire che anche 


* in quest’ anno avremo della buona musica, 


interpretata a meraviglia, e ciò che più 
moota, non è vero mio caro Vedrani ? nu- 
merosissimo sarà l’ uditorio. Meco dite a- 
duoque : Speriamolo ! 


Notizie Italiane 


ROMA — Il Ministro della pubblica i- 
struzione ha determinato che nel R. Mu- 
#eo di istruzione e di educazione nel pa- 
lazzo dell’ ex Collegio Romano si tengano 
conferenze didatiche e pedagogiche rela- 
five all'insegnamento elementare. 


— La ragione per cui il Ministro del- 
l’interno fece una rapida corsa a Firenze, 
fu quella di iniziare alcuno. pratiche per 
trovare uo successore al comm. Zini, la 
cui preseoza a Palermo si è resa assolu- 
tamente inconciliabile colla pubblica si- 
curezza di quella provincia. 


—yDai giornali rileviamo che lo stato 
di salute del cardinale Antonelli va ogoi 
giorno peggiorando, in maniera da far teme- 
re una prossima fine. 


— I ministri delle finanze e dei lavori 
pubblici hanno di comune accordo nomi- 
mata una commissione di funzionari am- 
ministrativi per la compilazione degli stati 
di variazione ai bilanci dell'entrata e del- 
l'uscita per il 1877, relativamente alle 
somme da inscriversi in attivo ed in pas- 
sivo a seguito del riscatto delle ferrovie 
dell’ Alta Italia. 


TORINO — Sappiamo che il Ministro 
Zanardelli, con quell’attività che lo di- 


stingue, lavora con alacrità per |’ attua- | 


zione del progetto della ferrovia d' Aosta, 
validamente coadiuvato dagli infaticabili 
Pissavini e Corona. 

L'importante pratica sarà condotta a 
termine in brevissimo tempo. 

I comuni interessati hanno deliberato 
di sopperire alla somma mancante per la 
pronta costruzione di questa importante 
ferrovia. 


VENEZIA 16. — leri fa invitato al pranzo 
della principessa Margherita il ff. di si 
daco co. Dona. Dopo il pranzo la priuci- 
pessa si recò col principino, colla contessa 
Marcello, col conte, la contessa di Moate- 
reno ed i loro figli a fare un giro in 
gondola pel Canal Grande. 


talia e l'ombra del panorama elvetico, la 
dolce favella del si e l’energica attività 
dello svizzero, la gentilezza lombarda e 
Ja riservalezza del bernese, la moda ita- 
liava e la semplicità tedesca, la nostra ca- 
panna ed il chalet ginevrino. A Lugano si 
sente e si vede la Svizzera pur respirando 
l'aria italiana !... È là che in una mode- 
sta caselta vicino a Casarate, moriva l’e- 
roe delle cinque giornate , il grande filo- 
sofo Cattaneo: è là che veniva a cercar 
riposo la nobile mente del grande pensa- 
tore Mazzivi: è là che si ammira uno dei 
capolavori del Vela nel giardino Cianni 
« La Desolazione » per cuì Maffci scrisse 
un sonetto bello quanto la statua: è là 
che si trova un hotel da capitale « /l Par- 
co »: è là che ha vita fiorente uno dei 
primi collegi commerciali della Svizzera 
diretto da un nostro italiano , |’ egregio 
prof. Orcesi: è la che invita al passeggio 
uno spazioso Quai a riva del lago © cir- 
condato da vaghi giardini. 

Andiamo in barchetta e visitiamo gli 


CATANZARO — il pericolo ognor cre- 
scente del brigantaggio, scrive la Gazzetta 
Calabrese, esige che si prendano dei 
provvedimenti energici. E narrando il fatto 
avvenuto in quel di Rossano, e che noi 
ieri accennammo, dice che i malfattori 
che assalirono la cassina del barone Labo- 
nia erano quindici, che eseguirono tre ri- 
catti. Il barone Labonia si salvò saltando 
‘da una finestra. Fatti di tal natura, con- 
clude il ‘citato giornale, costringono ad 
uscire da ogni riserva ed a dichiarare che 
la situazione è senza dubbio gravissima. 


__————_—T—_—_ 


Notizie Estere 


AUSTRIA-UNGHERIA — L” officioso 
Fremdenblatt sostiene che la diplomazia 
europea allora soltanto polrà intervenire 
per arrestare il terribile flagello della 
guerra, quando la parte si riconoscerà 
vinta e debellata e manifesterà il desiderio 


di conseguire la pace. Il foglio viennese | 


ritiene che allora la' quistione , ora esclu- 
sivamente militare, si cambierà 1a questio- 
ne politica, che non potrà essere risoluta 
senza il concorso e l' assenso della diplo- 
mazia europea. 


GERMANIA — La Corrispondenza Pro- 
vinciale dice, che le date per le elezioni 
sono provvisoriamente così fissate: Scio- 


glimento della Camera dei deputati 17 ; 


ottobre ; elezione dei delegati elettorali 
24 ottobre; elezione dei deputati qualche 
giorno dopo. Nella prima quindicina di 
dicembre si aprirà |’ attuale Reichstag, poi 
si scioglierà. 

Elezione del Reichstag il 8 gennaio 1877 
apertura della sessione del Landtag prus- 
siano l' 8 geonaio e quella del Reichstag 
in febbraio. 

Il nuovo Parlamento tedesco dovrà di- 
scutere le grandi leggi giudiziarie che 
preseatano difficoltà molto gravi.‘ 


GRECIA — L’/mera ha ìl dispaccio se- 
guente : 

Atene 11. — La risposta del visir respinge 
qualunque modificazione della legge orga- 
nica dell’isola di Candia, sotto il pretesto 
che le concessioni devono essere generali 
per tutto l'Impero e nessun elemento debba 
approfittarne a danno dell’ altro, Soltanto 
alcune domande secondarie furono accor- 
dale. Il commissario straordinario invitò gli 
impiegati cristiani che si erano dimessi a 
riprendere le proprie funzioni, ma i mede- 
simi rifiutarono; d'allora in poi regna in 
Caadia irritazione ed inquietudini. 


GUERRA D'ORIENTE — Il Pester Lloyd 
da, sulla presa di Kojazevac . le seguenti 
informazioni 

La significazione di questo successo delle 


———————-—-—— 


ameni villaggi che — come tanti fiori — 
sbocciano sulla riva del Ceresio: ecco 
Capolago.... più in là Mendrisio, storico 
per la famosa Sismonda. Abbandoniamo 
la barchetta e ritorniamo in battello a va- 
pore, di domenica, quando la luna viene 


co' suoi dolci raggi ad illuminare il creato | 


e quando cento svelie lancette solcano le 
acque del lago al suono di qualche me- 
lanconico motivo popolare e l’ eco ci porta 
il canto della forosetta che saluta l’ inna- 
morato che se ne parte in canotto. Via, 
non arrossisca, signor leltore, lasci che 
V’ emozione guadagni il di Lei animo, per- 
metta ad una lagrima di visitare il di Lei 
occhio, conceda alla di Lei mente di ri- 
cordarsi di quei cari che dormono il sonno 
eterao. Creda a me, la poesia del cuore 
riogiovanisce i vecchi e dispone i giovani 
ad egregie cose... e conveniamo che la 
signora di Stael, che Byron, che Joung 
ebbero ragione di scrivere quello che a 
questo proposito ho più volte citato. 
Siamo di bel nuovo a Lugano e poichè 


armi tarche è incontrastabile: la perdita di 
Kojazevac è assai grave, e se i turchi sanno 
approfittare della vittoria, sarà un colpo 
irreparabile per la causa serba. Intanto i 
turchi sono in possesso di un punto forti- 
ficato nell'interno del paese, e 1’ impres- 
sione morale che questo fatto deve pro- 
durre sul popolo e sull’esercito serbo, de- 
V'essere molto scorraggiante. Il punto con- 
quistato è anche quello in cui s’inerociano 
tutte le strade del sud-est del principato. 
Da qui partono le due strade principali : 
una che, verso occidente, conduce per 
Bapja nella vallata della Morava, a tergo 
della posizione di Aleksinac , e al nord 
lungo la valle del Timok a Saicar. 

Còlla caduta di Kojazevac è caduto an- 
che l'anello di congiunzione fra gli eser- 
citi del Timok e della Morava, una comu- 
nicazione fra i quali noo sarà più possi- 
bile che per Paracin. 

La presa di Kojavevac, può essere deci- 
siva, ma la guerra costerà ancora ai turchi 
molte dure prove. I' serbi conducono ora 
una guerra difensiva, alla quale si prestano 
eccellentemente i passi di Caoja e Vrahor- 
nica all’occidente e al nord di Kojazevac, 
e l'ardore della disperazione animerà i 
serbi. Infatti riassumeado tutli i telegram- 
mi, pare che Îl corpo di Horvatovic si 
sia battato con vera bravura. 


FRANCIA — Dufaure, come prevedevasi, 
venne ciello. senatore a vita. 
La sinistra della Camera ha approvata 


| la legge dei sindaci quale venne emendata 


dal Senato. | Consigli municipali denno 
essero rinnovati per legge il 1877; dun- 
que la soppressione dell’ art. è non fa che 
ritardare di un anno la riforma. 


SVIZZERA — Ii Bund di Berna racconta 
nel rnodo seguente l'attentato ch’ ebbe 
luogo in quella città il giorno 9 corrente 
contro l'inviato russo presso il governo 
federale elvelico principe Gortschakoff : 


leri verso le ore 4 pom. le persone di 
palazzo della legazione russa al Schan- 
zenberg immediatamente sotto all’ albergo 
« Vittoria » osservarono una signora, la 
quale in guisa sospelta, si aggirava attorno 
a quella dimora del principe Gortschakoff. 
Quando verso le 8 il principe si avvici- 
Dava per rientrare in sua casa, quella 
donna gli sparò contro in tutta prossimità 
un colpo di rewolver senza però ferirlo. 
Il principe Gortchakoff ebbe però la pre- 
senza di spirito di afferrare il braccio 
della donna, in modo ch’ella non potè 


| più esplodere alcun’ altra delle cinque 


canne cariche. 

Arrestata dagli agenti di polizia accorsi, 
si rifiutò di rivelare il suo nome e fu 
tratta io luogo sicuro. Fatto più accurato 
esame risultò che il rewolver era cari- 
cato di piccoli pallini, i quali però esplosi 


——————+———&—&& 


la luna ci ha favoriti contempliamo il 
Parco illumineto da centinaia di pallon- 
cini a più colori e poichè la sinfonia del 
Guglielmo Tell ci accarezza l'orecchio 
andiamo a prender posto fra la legione 
straniera che liene sua stanza nel grande 
hotel. Quanti fiori, quanti alberi, quanta 
luce, gue de monde! La liogua di Sha- 
kspeare predomina e contende il primato 
a quella di Voltaire che scoppietta briosa 
e vivace qua e là sulle labbra di più si- 
gnore eleganti e di giovanotti animati. 
un leggero venticello 
scherza coi biondi capegli delle vaghe fi- 
glie del Nord, i polmoni si dilatano a re- 
spirare l’aria imbalsamata del vasto giar- 
dino, la musica delizia il cuore, il Cere- 
sio di facciata completa il quadro poetico 
e vi fa benedire la Natura ch’ ebbe sorrisi 


generosi per la Svizzera e l' Italia. 
* 


a 

Vicino al Parco sorge la Chiesa degli 
Angioli dove si ammirano gli stupendi 
dipioti del Luvino: sopra il Parco fra al- 


a bruciapelo avrebbero potuto fare l’offetto 
d'una palla. L’arrestata si trovava da tre 
giorni a Berna ed aveva preso stanza al- 
l'albergo in prossimità alla stazione della 
ferrovia. 


——_r—_ 


Cronaca e fatti diversi 


Associazione nazionale dei 
medicî condotti. — |l sottoscritto 
per incarico speciale avuto dalla Presi 
denza dell’ Associazione, residente in Ro- 
ma, notifica ai medici della Provincia che 
ne fanno parte quan!o appresso: 

Dal 18 al 23 Settembre avrà luogo con- 
temporaneamente in Torino il congresso 
deli’ Associazione medica italiana, e di 
quella nazionale dei medici condotti. In 
questo convegno di comune accordo si 
stabiliranno su basi solide e definitive i 
principî che hanno per iscopo di mettere 
la famiglia medica, come altri graridi so 
dalizi, a livello dell'importanza che le 
spetta per lutlo ciò che concerne gl’ ia- 
teressi o il decoro professionale. 

Quei colleghi che hanno falto atto di 
adesione all’ Associazione dei medici con- 
dotti sono pregati : 

Di mettersi in corrente col saldo della 
quota già scaduta per la seconda annata, 
inviando il deparo o direttamente al Cas- 
siere sig. cav. dott. Attilio Donarelli a 
Roma, oppure al soll.” che s' incaricherà 
della spedizione, rendendo poi a chiunque 
lo desideri ostensibile la relativa ricevuta : 

Di eleggere per lettera al sott.® (non 
potendo effettuarsi uoa riunione dei Soci 
della Provincia perchè impediti alcuni dalla — 
specialità dei loro incarichi, trattenuti al- 
tri dalla lontananza della loro dimora) 
uno o due delegati che rappresentino a 
Torino il Comitato provinciale di Ferrara. 

Io due anni dalla sua fondazione la 
Società, ad onta di incredibili ostacoli al 
suo impianto, ha aumentato progressiva- 
mepte e di molto gli elementi necessarj 
ad una vita prospera e duratura, ma la 
fusione che si effetuerà nel prossimo Con- 
gresso delle due Associazione le assicu- 
rano un èra nuova di incremento dal lato 
si morale che professionale: 


Ferrara 16 Agosto 1876. 


Dorr. Rinapo Turri 
Menibro del Consiglio superiore del- 
l'Associazione nazionale dei medici 

condotti residente a Roma. 
urto. — La sera del Lanedì al Mar- 
tedì u. s. ignoti ladri penetrarono me- 
diante apertura pralicata di sotto alla porta 
che guarda in Via Campo Sabbionario 
nella casa del signor Canevari, quale casa 
era affatto deserta, essendone il proprie- 
tario ed il personale di servizio in villa. 
I ladri so:trassero dai cassettoni buon nu- 


beri e fiori su di una collina sbucca fuori 
— come per incanto — la villa grandiosa 
della famiglia Enderlin, chiamata il Ronco. 
Alla sinistra dell’albergo una deliziosa 
promenade detta il Paradiso. Non ag- 
giungo altro ! 

E per oggi lascieremo li: il Proto mi 
chiama ( questo tiranno della stampa ben 
spesso colpevole di errori che da qual- 
che maligno si vorrebbero attribuire ai 
poveri appendicisti) e non posso fare 
lo guorri. Poi in viaggio ho ricevuto 
dal Direttore della Gazzetta una carto- 
lina io cui mi si dà la grata novella del- 
l’arrivo del cav. Morelli colla Tessero, con 
Biaggi, con Privato, con Vitaliani ( care 
vecchie conoscenze) ed altri valenti artisti 
nuovi per Ferrara. Rimpatriamo dunque 
ed arrivederci al teatro Tosi Borghi. 


Jack. 


mero di vesti da donna, tra le quali due 
di seta, ed oggetti preziosi per uo com- 
plessivo valore di L. 1600 circa. Il furto 
venne annunziato quasi due giorni dopo 
all’ Ufficio di Pabblica Sicurezza. 

Questo fatto serva d’ esempio agli altri 
signori che vaono in villa a non lasciare 
mai del tutto în abbandono le loro abita- 
zioni di città, se non vogliono avere di sì 
increscevoli e costose visite. 


Caduta. — Martedì nelle ore meri: 
diane an povero muratore cadde da un 
ponte, o bertesca, non molto alto, ripor- 
tando qualche leggera contusione al petto, 
risanabile fra pochi giorni. 


Teatro Tosi-Borghi. — Sta 
sera alle 8 la Compagnia drammatica di- 
retta dal Cav. Alamanno . Morelli rappre- 
senta /L Suicidio, del Ferrari. Riteniamo 
che il teatro riboccherà di spettatori per 
la celebrità del dramma e la valentia de- 
glli artisti. 


È omai tempo che si accomodi 
il marciapiedi d’asfalto che fiancheggia 
la fossa del castello, verso la via Giardini, 
per evitare le disgrazie che ne possono 
conseguire, specialmente nei giorni di coo- 
corso, in cui non si può bene osservare 
dove si mettono i piedi. Una signorina , 
per esempio, ier l’altro sera s'ebbe quasi 
lassata una gamba, e chi scrive poco man- 
cò non desse più volte del naso in terra 
a rischio di rompersi la faccia. 


Ritardo Postale. — Nè ieri 
nè stamane ci giunsero i giornali da Ro- 
ma.Sarebbe ottima cosa che da chi spetta, 
si ovviasse a tale inconveniente, togliendo- 
ne di mezzo le cause che gli danno ori 
gine. 


Trasporto funebre. — lesi 
sera alle 8 venivano portati all’ ultima di- 
mora gli avanzi mortali di} Giorgio Piva. 
Era affetto da 3 mesi da carcinoma al 
l’iptestino retto, diffuso ad altri visceri, 
con susseguente cachessia, sì da essere 
travagliato dai più atroci spasimi e da 
morirne consunto in un’ età ancor robusta. 
Ne accompagnavano la salma, deposta en- 
tro ricca bara, numerose schiere di con- 
frati, e chiudeva la pompa un lungo se- 
guito di servi. 


Aumento agli impiegati — 
Le proposte per migliorare la condizione 
degli impiegati si vanno concretando. Se- 
condo un giornale ufficioso si tratterebbe 
di stabilire la cifra di 2000 lire come 
stipendio minimo per gli impiegati di 
ruolo. Per gli altri, sino alle lire 3000, si 
proporrebbe uo sumento fisso di 300 lire 
all'anno. 

Prometter lungo..... ma è pradento at- 
tendere i fatti» 


Ancora il mezzo milione. 
— Pare che la Questura di Modena sia 
riuscita a ricuperare gli oggetti di mag- 
gior valore che contenevansi nella famosa 
valigia del signor Antoniatis. Essa avendo 
saputo che una sorella della guardia di 
pubblica sicurezza già arrestata aveva ri- 
tirato dalla ferrovia il piego delle L. 500, 
fece fare una perquisizione in casa di costei, 
che è certa Paolina Giusti, ed ivi sotto un 
pagliariccio si rinvennero molti valori, anel- 
li e decorazioni di proprieta dell’ Anto- 
piatis. Inutile dire che la Giusti venne 
arrestata. 


Avviso interessante. — Alla 
Direzione del giornale /l Monitore degli 
Impiegati in Milano, sono pervenute ou- 
merose ed urgenti richieste speciali, di 
Professori Ginnasiali e Medici Chirur- 
ghi e le condizioni sono assai soddisfacenti. 

lovitiamo quelli, che sono idonei a dette 
cariche, a rivolgersi sollecitamente all’ Uf- 
ficio del detto giornale, avvertendo che 
gli aspiranti dovranno uniformarsi alle 


Norme dell’ amministrazione stabilite e che 
s° invieranno dietro richiesta. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
16 Agosto 
Nascite — Maschi 2. — Femmine 0. — fot. 2. 
Nari-Morti — N. 0. 
Marantoni — N. 0. 


Morti — Nicodemi Pasqua di Ferrara, di 
«anni 60, vedova di Curti Eugenio (apo- 
plessi fulminante) — Piva Giorgio di Fer- 
hrs, di anni 58, possidente, vedovo (ear: 
cinoma all’ intestino retto). 


Minori agli anni selle N. 7. 


TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Londra 15. — ( Chiusura 
del Parlamento ). Il messaggio della re- 
gina dice che le relazioni sono buone 
con tutte le potenze; esprime la fiducia 
che il buon accordo attuale continuerà. 

Soggiuoge che gli sforzi dell’ Inghilterra 
in comune colle potenze, intesi a_termi- 
nare le divergenze insorte fra la Porta ed 
i sudditi cristiani della Bosnia e della Er- 
zegovina, rimasero finora successo. 

Il conflitto si estese falla Serbia, ed al 
Montenegro. 

Se si presenterà |’ occasione favorevole 
il Governo è pronto coi suoi alleati ad of- 
frire i suoi buoni uffici per una media- 
zione, ricordandosi dei doveri impostigli 
dai trattati, e dei doveri che derivano dal- 
le considerazioni dell’ umanità e della po- 
litica. 

Il rimanente del discorso si riferisce a 
questioni speciali dell’ Inghilterra. 


Washington 18. — Gl’iadiani Sioux 
furono sconfitti. 


Bombay 13. — È [arrivato it postale 
Australia proveniente dall’ Italia. 


Costantinopoli AS. — Il Consiglio di 
Stato fu riorganizzato. 

L'ammiraglio Drummod venne a_ visi- 
tase l’ ambasciatore d’ Inghilterra. 


Pavia 16. — Il banchetto offerto dai 
consiglieri provinciali all onorevole De- 
pretis fu di 30 coperti. 

Farono fatti brindisi alla prosperità del- 
la Provincia, e all’ Ateneo. Ii presidente li 
ricambiò. 


Costantinopoli 16. — Blacque bey di- 
rettore dell’ ufficio della stampa ed Ivanko 
Effendi membro del Consiglio di stato par- 
tono domani per la Rulgaria per farvi una 
nuova inchiesta. 


Montevideo 7. — Il vapore Sud Ame- 
rica è partito per Genova. 


Londra 16. — Il Morning Post ha ha 
Costantinopoli che le potenze insistono per- 
chè la Porta conduca la guerra secondo 
le regole dell’ umanità e mantenga una 
stretta disciplina nell’ esercito. - 

Il Times ha da Atene che il rifiuto della 
Porta d'acconsentire. alle domande dei 
cretesi d’ introdurre in Candie alcune ri- 
forme deste in Candia grande agitazione. 
Sembra imminente una sollevazione. 


New York 13. — 
giornato. 


| Congresso è ag- 


—_ 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 14; 16 
Rendita italia: 7542 75 700 
Oro. . . . 267 | 21665 
Londra (3 mesi) | .} 2793 | 2724 
Francia (a vista) . .| 108 108 30 
Prestito nazionale. .| — a 
Azioni Regia ‘l'abacchi! 796 — n | 796 — n 
AzioniBanca Nazionale 197 1980 » 
Azioni Meridionali. .| 33 331 


Obbligazioni » 
Banca Toscan: 
Credito mobiliare. 


| 
1930 —» 
{628 —> 


- GAZZETTA . FERRARESE 


BORSE ESTERE 


Parioi d& 16 
Rendita francese 3010. 72 55 | 7085 
» »* 50/0 10625 | 10640 


Banca di Francia. .| — 
Rendita italiana 5.010! 7! 
Ferrovie Lombarde .| 157 
Obbligazioni Tabacchi] — 
Ferrovie V. E. 1863. 
» Romane. 
Obbligazioni lombar. 
«romane . 
Azioni Tabacchi 
Cambio su Londra .| 95 
» sull'Italia .| 7 
Consolidati inglesi . 


{{IITI381 


25 
ii 
96 7116 

Vienna 16. — Rendita austriaca 70 10 
— in carta 66 60 — Cambio su Londra 
122 2% — Napoleoni 9 72 


Berlino 16. — Rendita italiana 72 40 
— Credito mobiliare 237 50 


Londra 14. — 96 3]8a 96 112 — 71 116 
a 7138 
——————— 
AVVISO 

Quei giovani che desiderassero ripeti- 
zioni d'italiano, latino e greco per gli 
esami di riparazione nelle classi Giona- 
siali, potranno rivolgersi all’ Aoministra- 
zione della Gazzetta, che indicherà loro 
la persona idonea. 


> “a ‘4 


Regno d’ Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 
COMUNE DI ARGENTA 


Consorzio Acque e Scoli di Argenta e Filo 


Av o d’ Asta 
— 36 
Per la costruzione del fabbricato ad uso 
delle Macchine Idrofore per le boni- 
fiche Argentane, e per riparazioni da 
eseguirsi ai già cominciati lavori di 
costruzione. 


Nel giorno di giovedì 24 Agosto Corrente 
alle ore 10 antimeridiane precise nella Re- 
sidenza di questo Consorzio ed alla  pre- 
senza del sottoscritto si procederà all’ ap- 
palto del sumenzionato lavoro, che dovrà 
essere eseguito in base, al piano disegni 
e relativo capitolato visibile in questa Se- 
greteria ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 

CONDIZIONI DELL’ APPALTO 

1° L’ Appalto verrà aperto in  dimiou- 
zione sopra la somma portata dal piano 
in Lire 108238. 

2.° L'incanto seguirà ad offerte segrete, 
sigillate, scritte in carta da bollo da una 
lira, e contenente il ribasso di un tanto 
per cento sull’ammontare della somma 
dell'appalto ; saranno osservate le forma- 
lità prescritte dal regolamento sulla con- 
tabilità generale dello stato, approvato 
con R. Decreto 4 Settembre 1870. N. 5852 
nè si farà luogo ad aggiudicazione se non 
si avranno almeno due offerte, e se le of- 
ferte, non avranno migliorato o raggiunto 
il minimo di ribasso inscritto nella scheda 
di questa Amministrazione, che sarà de 
positata sul tavolo dell'asta. 

3.° Gli aspiranti dovranno ‘comprovare 
la loro buona condotta morale mediante 
certificato del Sindaco, e giustificare la 
loro idoneità con la produzione di un cer- 
tificato di data non anteriore fa sei mesi 
rilasciato da un Ingegnere di qualche Am- 
ministrazione pubblica, ed essere ricono- 
sciuto idoneo dall’ Ufficio tecnico eletto a 
dirigere i lavori di bonifica. 

4,° Per essere ammessi all’ incanto gli 
aspiranti dovranno fare il deposito di Lire 
2165 in numerario od in biglietti della 
Banca Nazionale per spese d'asta e com- 
petenze assegnate alla Segreteria, e tale 


——____m_uemue 
somma sarà restituita dopo |’ aggiudica 
zione, ad eccezione di quella spettante al 
deliberatario. Dovrà pure il  Deliberatario 
presentare un fidejussore di soddisfazione 
della stazione appaltante, od eseguire uo 
deposito corrispondente al decimo del prez- 
zo, di delibera od in numerario, od in bi- 
gllietti di banca od in cartelle del debito pub- 
blico al portatore, od in titoli di prestito 
di questo Consorzio, valutati al loro valore 
| nominale. 
8.° Il termine utile per presentare le 

offerte di diminuzighe” noo inferiore al 
ventesimo. del prezzd di aggiudicazione” e 
| è di giorni Dieci e scadrà alle ore 10 
anlimeridiane del giorno di Lunedì 4, Set- 
tembre p. v. — 

6.° Tulte le spese d’ asta, di contratto, 
copia, tassa registro e sono a carico del 
Deliberatario. 

Argenta li 14, Agosto 1876. 


I Presidente 
F. MORANDI 


Il Segretario 
Giovanni Ferri 


Dopo Ie ad 
me dici ed ospedali ell 
trà dubitare dell effenela di queste 


PILLOLE ANTIGONOROICHE 


del Prof. D. C. P. PORTA 


È adottate 4x1 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
Vedi Deutcge Klini di Berlino e Medicin Zeit- 
schrife di Vursburg 16 agosto 1865 e 2 fehbrajo 
1866, ecc., ecc.) 

r la così detta Goccetta © stringi» 


fatti, esse combattendo la gonorrea, agi- 
scono al e ottengono ciò che 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se. non 
ricorrendo ai purganti drasticì od ai lassativi 
Vengono dunque usate negli scoli recenti an- 
che durando lo stadio infiammatorio, unendovi 
dei bagni locali coll’acqua sedativa. Galleani, 
senza dorer ricorrere si purgativi od ai diure- 
tici ; nella gonorrea cronica © goccietta militare, 
port andone Î’ uso a più e ; e sono poi di 
‘certo effetto contro i r 
come ristringimenti uretr 
ingorgo emorroidario alla v 
cali, orine sedimentose e principii di re 
1 i Medici con tre scatole gu 
norrea acuta, abbisognandone di più 


di domandare sempre e non accettare che 
le vere Galleani di Milano. 

( Vedasi Dichiarazione della Commissione Uf- 
ficiale di Berlino 4 agosto 1869 ). 

Roma, 27 marzo 1874. 
Preg. sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

Sono otto giorni che faccio uso delle vostre 
1 illole antigonorroiche, me: I 
mi trovo quasi perfettamente gu 
trascurata Conorrea, che mi aveva prodotto ri- 
tenzione d’orina e stringimenti uretrali. 

Favorite 1mi ancora tre scatole al solito 
indirizzo, per l'importo delle quali vi accludo. 


patamente del favore mi 


vostro devotissimo 
DIONIGI CALDERANO, Brigadiere. 


gni scatola porta l'istruzione sul modo di usarle. 


Per comodo e garanzia degli am- 
al tutti i giorni dalle 13 alle 
distinti medici che visita. 
anche per malattie veneree , 0 
mediante censulto con eorrispon- 
denza franca. 

‘La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 
Rivenditori — FERRARA Perelli, farmacista 

- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - Na- 
varra Filippo, farmacista — CODIGORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Mi 
Lazzari nì Giovanni erafini e Schiavi — 
LUCO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - 
RIMINI A. Legoani e Comp; 
CESENA Gazzoni Agostino ; 

FAENZA Pietro Botti, fi 
ini Federico, ed in tutte le 
le primario farmacie. 


macista » Ul 
città presso 


_—————me— 


IL DIRITTO 
(ANNO XXIII) 

Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
RONA — Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9, 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


Da affittare 


Il caffè con relativi utensili e mo- 
biglie in Via Travaglio N. 121. 

Per le trattative dirigersi dal sig. 
Delfino Santi, Via Giovecca N. 96. 


{AvCeOxUeA® Del | 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanitario di Ferrara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
gua azione sul tessuto Sutaneo e di agire 
in modo particolare , come valevole ed 
energico preservativo contro l'alterazione 
rugosa della pelle. 


PREZz® 
per ogni 


BOrricm camresiM] 
so 


GAZZETTA FERRARESE 


che in Ferrara Via Corso Porta Po N° 97 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 

Fabbrica pure Fuochi mercantili il cui 
listino potrà essere mandato a domicilio 
a richiesta dei signori committenti. 


AY9399 


POMPÈO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, imbalsamatore di animali d° o- 
gni specie. 

Esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione, Via Borgo Vado N. 14, 
petto all’ Asilo Infantile , nei 
quali luoghi indistintamente saran- 
no ricevute le ordinazioni. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 


nel medesimo PASTE DI TOSCANA 
di scelta qualità. 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, | 


Acque dell’ Antica Fonte di 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale 


100 Bottiglie Acqua L 23 — 
Vetri ce casso... » 13 50] P 36 30 


50 Bottiglie Acqua » 12 — 
Veri cassa > 7 go] L 1950 
Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. (8) 
le 


APPARTAMENTO D’AFFITTARE 


nella Strada di S. Pietro al Civico 
N.° 16, composto di stanze N.° 11 
con granai, cantina, legnaie, ed 
orto. Il tutto per la corrisposta an- 
nua somma di Lire 450, divisa in 
due rate. 

Parlino con la signora Luigia Bot- 
toni vedova Azzolini, via Borgo Vado 
N.° 14, dirimpetto all’Asilo Infantile. 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 


Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 


bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


CASA DA VENDERE 
. 25 
per le trattative rivolgersi 
al sig. Francesco Cavallina. 


in strada Soncina al 


NERE AMERICANE 


6,Via San F°°da Paola 6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


NON PIU MEDICINE 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,00 


SALUTE. RISTABILITA SENZA. MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue î più Ammalati, 


0 CURE ANNUALI 


LA REVALENTA ARABICA 


mucosa, ridona l' appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria, gonfia- 
menti, verligini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capi 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestio 
stini, e della vescica; crampi e spasimi 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessica, reni, cervel- 
lo, sangue e membrana 


micrania, sordità, nansee 
infiammazione degli inte- 


di stomaco, insonnie fiussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e notturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni , e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per l' alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’ unica alimentazione che garantisce contro tutti 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


lo. 
tembre 1869. 
nagg sse di À e col cuore 
pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- 
«auti della sua deliziosa REVALENTA ARABICA » 


La scatola del peso di 


Cura N. 67,321. 1: Bologna, 
Tn omaggio al vero, nello interesse dell Umani 


iolgono facilmente in bocca, 


funzioni 
bra inglese L. 4 50 — 


Revalenta al Cioccolatte. 


In seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- 
mento soffrendo continuamente d’infammazione di ventre, colica 
d’utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 
scambiata avrei la mia età di venti anni con quella ‘di una vec- 
chia di ottanta, pure di avere un pò di salute. Per grazia di Dio 
la mia povera madre mi fece prendere la sua RavaLENTA Ananica 
la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio 
dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. 
Clementina Sarti, 108, via Sant Isai: 
Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 
La posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- 
gliosa REvALENTA, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


le di 2 libbre inglesi L. 8. 


LA REVALENTA 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 


Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
letto tutto l' inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercò Ja vostra meravigliosa 


Cura N. 67,324. 


la prego spedirmene ecc. 


Francesco Braconi, sindaco. 


PREZZI : 


Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, 
trovai gran vantaggio con |’ uso di otto giorni della vostra deliziosa’ e ifera f li 
Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori, 


anni. lo mi sento insomma riagîovanito, e predico, confesso, 
o ammalati, faccio viaggi a piedi anche luoghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memoria. pai 
D. P. Castelli, baccal. in te3. ed Arcipr. di Prunetto. 
Un) Fossombrone (Marche), ! aprile 1872. 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per-tutto il 
corpo specialmente alle gimbe, dolori alla testa ed inappetenza: 
I medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la sua RevatentA spari ogni malore, ritor- 
nandogli l’ appetito, così le forze perdute. G@iuseppe Bot 
Milano, 1° giugno, 


2 112 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
mo confezionati BISOO FFIDIREVALENTA 


otti si sciolgor n si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agevolano il sonno, le 
stive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificand» le persone le più indebolite. — Im Sentole di 1 Hib - 


AL CIOCCOLATTE 


Sassari (Gardogna), 5 giugno 1850. 
lebolezza e vertigina, 
saluttifera farina la 


Notaio Pietec Porcheddu 
presso 1° Avv. Stefano T: oi, Sindaco di Sassari. 


In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 35; per 576, fr. 65. 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 869 


Casa BARRY DU BARRY eCc,, Milano 


— FORLÌ G. B. Muratori - 


————————————————— 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. ; 
RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
sli G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratell i 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO ‘Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


